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Questionario per l’intervista a testimoni della 2° Guerra Mondiale 
 
Nome: Alma 
Cognome: Ghezzani 
 

1.  Il Ventennio Fascista. Quali ricordi ha del Fascismo? Io ero piccola al tempo del Fascismo. 
Volevano la divisa delle piccole italiane, ma non me la potevo permettere. Mia madre andò 
dai fascisti a chiedere la divisa, e dopo vari tentativi, me l’hanno data e sopra c’era cucito lo 
stemma fascista. La mia famiglia era anti-fascista.  
 

2. 25 luglio: la caduta del fascismo: Ricorda l’annuncio della caduta del Fascismo? Cosa ha 
fatto e cosa succedeva in Paese? Io in quel periodo ero alla colonia dei fascisti, e siccome 
Mussolini cadde, la mia mamma aveva paura che mi succedesse qualcosa e mi venne a 
prendere, ma c’erano ancora i tedeschi. In paese avevano occupato un palazzo. In quel 
tempo si moriva molto di fame, allora mentre ero con mia madre, si vide al di là di un 
muretto delle patate in umido con la carne, io avevo una fame che non ne potevo più, ma 
la mia mamma diceva: “Non le toccare, non le toccare!!” e io le davo retta. Sulla porta di 
questo palazzo c’erano tre uomini che stavano guardando quello che facevo e ridevano 
come a dire: “Ora lo mangia!” io avrei mangiato ma la mia mamma disse: “Qui se ci hanno 
messo il veleno…” questo episodio, specialmente da piccoli è orribile… 
 

3. L’8 settembre, la firma dell’armistizio: Ricorda l’annuncio della forma dell’armistizio da 
parte di Badoglio? Qual è stata la sua reazione a questa notizia? Io pensai subito agli 
Americani, ai salvatori.  
 

4. La Guerra: Quale è stata la sua esperienza durante la guerra? Io ero sul fronte, sull’Arno e 
vedevo gli Americani che tiravano le cannonate ai fascisti. C’era un partigiano che 
scappava, arrivò alla nostra baracca e mio nonno gli chiese preoccupato cosa gli era 
successo. Disse: “Nascondetemi sennò mi ammazzano”. Noi si nascose dentro delle balle di 
fieno, e dopo arrivarono delle guardie tedesche che urlavano: “Partigiano, Partigiano!” e la 
mia zia disse che non c’erano partigiani e con sangue freddo disse: ”Qui c’è il mio babbo, è 
vecchio, volete anche lui?” e i tedeschi le fecero il verso. Poi dopo un po’ di giorni 
trovarono questo giovane partigiano e lo uccisero… 
 

5. Può raccontarci un episodio in particolare della guerra che le è rimasto impresso nella 
memoria? Durante la guerra feci la Prima Comunione, come si poteva, la mia mamma mi 
fece il vestitino; la sera della mia comunione cominciarono a bombardare Pisa, allora siamo 
andati su un monticello e stavamo a guardare lì.. prima tirarono i bengala e poi 
sganciarono le bombe, a due a due.  
 

6. Che ricordo ha degli Alleati? Che rapporto aveva lei e la sua famiglia con gli alleati? La 
prima volta che vidi un Americano di colore che voleva darmi la cioccolata ero terrorizzata 
perché non li avevo mai visti degli uomini di colore. Io e la mia cugina la prima volta che li 
abbiamo visti abbiamo avuto paura, però mio nonno mi disse che loro erano i salvatori, gli 
Americani. Quando arrivarono in paese tante donne li abbracciarono, ma una donna 
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fascista sputò in viso a un Americano e disse a chi andava a baciare gli Americani: 
“Vergognatevi, li andate anche a baciare! “. 
 

7. Come ricorda i bombardamenti? Me li ricordo come una grande paura, io stavo in una casa 
dove si vedeva il ponte di San Giovanni, allora si videro le bombe che cadevano sul ponte, e 
poi ci siamo rifugiati in monte. Si macinava il grano, con quello a mano, per fare la farina e 
mia mamma faceva i panini e uno solo bastava per tutto il giorno. Però una volta, dato che 
era luglio, siamo andati a vedere di prendere qualcosa da mangiare, qualche fico, 
pomodoro. Si trovò un albero pieno di fichi, allora se ne raccolsero tanti, ma poi i tedeschi 
spararono col mitra e noi nel fuggire abbiamo dovuto lasciare tutti i fichi. La fame ti faceva 
fare tante cose che normalmente non avremmo fatto. 
 

8. Che ricordo ha invece dei tedeschi? Cosa facevano e quali erano i suoi rapporti e della sua 
famiglia con i tedeschi? Nessun rapporto, sapevo che facevano tante cose brutte. Se mi 
hanno mitragliato non gli posso volere certo bene. 
 

9. Ricorda di qualche uccisione da parte dei tedeschi nella zona? Si.. uccisero un ragazzo un 
partigiano, non ce la fece a scappare. Uccisero anche una bambina di 13 anni. Li uccisero 
così, tanto per fare qualcosa, presero i primi che capitavano… 
 

10. Come ricorda i fascisti? I fascisti erano peggio dei tedeschi perché erano cattivi, volevano 
comandare tutto loro. Ci levarono tutto l’oro che avevamo, il mio nonno allora tutte la cose 
preziosa che avevamo le murò. Ci andò giù la casa per il bombardamento. 
 

11. Dopo la guerra: sono andata a lavorare, abbiamo cercato di rimettere su casa, la mia 
mamma lavorava e piano piano anch’io da più grande andai a lavorare. Successe un 
episodio molto particolare, ebbi molta fortuna. Dopo che la guerra era finita, le munizioni 
erano sparse ovunque. Ero con mio cugino e vidi in un fosso una bomba a mano, e si 
pensava che fosse una pina. Passò un uomo che quando ci vide urlò di stare fermi e di 
consegnare cautamente quella bomba a lui, fortunatamente non esplose… 
 

 


